
LETTERE E OPINIONI 

Il dibattito 
deve continuare 
anche durante 
le vacanze 

• • Caro direttore, ho letto 
con interesse il 2 agosto la let
tera di Teresa Vannutelli intito
lata -Se la divisione losse inevi
tabile, ci si divida su un pro
gramma» sullo stato del parti
lo A quello scritto, che condi
vido, vorrei aggiungere qual
che considerazione 

Se si vuole il consenso e la 
partecipazione bisogna parla
re con la gente con le diverse 
categorie, recepirne le istanze, 
dialogare con i giovani che di
ventano razzisti per paura di 
un incerto futuro, con gli stu
denti condannati ad ignorare 
tutta la cultura e la storia del 
Novecento, condannati a non 
sapere nulla di economia e di 
diritto, con gli infermieri sotto-
pagati, con i funzionari che 
fanno camera solo con certe 
tessere e poi si può magari 
ascoltare anche gli intellettua
li Quindi, come politici e in 
quanto tali, bisogna elaborare 
programmi rozzi machian, im
perfetti ma aperti a contributi 
più diversi, suscettibili di arric
chimenti impensati 

Mazzini diceva che • pro
grammi dovevano essere noti 
a tutti, dovevano essere «ridati 
dai tetti noi potremmo usare i 
nostri giornali Del resto por di
scutere e definire programmi 
bisogna fare nfcrimento ai 
complessi problemi della vita 
quotidiana capaci di appassio
nare e interessare I lettori 

Ma soprattutto bisogn.i con
cludere subito il processo av
viato, la sfiducia nasce propno 
dal fatto che non è ben chiara 
la meta finale e ciò determina 
fughe in avanti o arresti ed im
puntature o evoluzioni e vol
teggi Sarebbe bene, per dare 
un segnale di responsabile im
pegno, continuare il dibattito 
anche nel penodo delle vacan
ze, non c'è tempo da perdere, 
6 già trascorso un anno tra va
rie diatribe Un anno di incer
tezza in cui la parola non è sta
ta quasi mai chiarificatrice ma 
solo autopologetica e spesso 
irrispettosa dei sentimenti, del
le convinzioni e della lealtà di 
tanti militanti 

V. Terzi . Roma 

«Andreottì 
sta al potere 
ma Craxi decide 
che cosa fare» 

• I Signor direttore ho se
guito la diatriba in questi ultimi 
giorni tra Forlani e De Mita a 
proposito di Berlusconi e con
fesso che mai avrei creduto 
che Andreottì si sarebbe ridot
to a fare un torto ai suoi com
pagni di partito pur di non 
scontentare Craxi e restare co
si a capo del governo Ram
mento sin dall'inizio l'urto tra 
Craxi e Andreottì II primo 
stanco di vederlo sempre al 
potere e smanioso di sostituir
lo, giurava di mandarlo final
mente in pensione E con qua
le autorità7 domandava ironi
camente Andreottì. forse che 
lui è un dirigente generale' 
Checosa' 

La soluzione s'è travata però 
tra i due Da un lato Andreottì 
sta al potere, dall altro Craxi gli 
ordina cosa deve fare Gli s è 
piegalo cosi tempo addietro 
per I elezione del sindaco di 
Roma («C/re i più tirano i meno 
evento-cantavaG Ciusti-po-
s/o che sia nei più senno e virtù. 

/ome fa Craxi a dire a un suo 
compagno che «fra un anno sarà deputato»? 
Eppure le elezioni sono previste soltanto per il 1992 
«Su questo e altro al Psi chiediamo chiarezza» 

Orizzonti diversi? Dicano quali 
• f i Caro direttore nella cronaca mi
lanese dell Unità di venerdì 3 agosto, 
leggo che lex assessore comunale 
Paolo Malena, socialista, si consola 
della mancata conferma nell incarico 
per una ragione molto semplice Do
po un colloquio con Craxi ha appre
so che - cosi scrive / Unità - •! anno 
prossimo sarà a Roma deputato» Ora 
non mi stupisce che il segretario del 
Psi prometta un seggio a Montecitorio 
mi scandalizza che glielo assicuri per 
I anno prossimo, cioè il 1991 La sca
denza naturale dell attuali! legislatura 
del Parlamento italiano t costituzio
nalmente prevista per la primavera 
del 1992 Ma ormai i socialisti anche 
a livelli molto più modesti del loro lea
der cansmatico danno per scontato 
che saremo chiamati alle urne con un 
annodi anticipo 

Davvero si sentono fino a questo 
punto padroni dello Stato' Sono cosi 
convinti di poter imporre i loro disegni 
politici ai loro alleati nella maggioran
za di governo (a cominciare da una 
De disposta a tutto pur di resistere al 
potere) e ali intero sistema istituzio
nale'Certo la recentissima prova del
la «logge Berlusconi» ha dimostrato ai 
socialisti quanto sia grande il loro po
tere di ricatto (ricatto politico, ben 
s intende «O mi dai questa legge o 
faccio la crisi») E questo probabil
mente da loro la convinzione di poter 
spingere il proprio gioco fin dove gli 
aggrada 

G i i Ma cos è che aggrada oggi al 
Psi in generale e a Craxi in particolare' 
lo cn-do che il Pei propno in vista de
gli appuntamenti programmatici che 
debbono preparare la creazione della 

nuova forza politica decisa dal XIX 
congresso dovrebbe aprire un con
fronto a 360 gradi coni socialisti È ora 
di finirla fra chi accusa monotamente 
la svolta comunista di «deriva di de
stra» e chi con altrettanta pervicacia 
punta apoditticamente sull «unita con 
I socialisti» Propno perché un alter
nanza di governo e di potere alla De 
non è ipotizzabile senza o contro i so
cialisti (non me ne vogliano 1 compa
gni del «no», ma questo era il fonda
mento stesso della politica non dico 
dei revisionisti dell'ultima ora ma di 
un certo Togliatti), è necessano che 
non solo noi disegniamo della precise 
tavole programmatiche. Dobbiamo 
chiederle anche a Craxi sul terreno 
istituzionale, su quello economico sui 
referenti sociali (una volta si sarebbe 
detto sulle alleanze di classe), sui 

problemi della giustizia dell'ambien
te del concreto esercizio delle liberta 
individuali della cultura ecc 

I comportamenti politici del Psi a 
gestione craxiana di questi anni non 
fanno certo ben sperare circa la pro
spettiva di una intesa programmatica 
capace di aprire al nostro Paese la via 
di una vera alternativa democratica di 
progresso e di riforme Ma abbiamo il 
dovere di chiedere se tutta la loro ipo
tesi politica si conclude dentro il pen
tapartito e dentro una arrogante ge
stione dell'esistente, o se davvero in
tendono guardare ad orizzonti diversi 
Ci dicano quali, con II massimo di 
chiarezza, se possibile, e senza prepa
rare alla nuova forza politica cui dico
no di guardare con interesse, il colpo 
alle spalle delle elezioni anticipate 

Gianni Parisi. Milano 

malo un esecutivo regionale Pei-
Psi aperto al Pn siano socialisti 
entrambi i sindaci delle due città 
capoluogo di provincia Perugia 
e Terni Ma questo va ascritto al
la cnsi della politica alla situa
zione politica post-elettorale e a 
un meccanismo elettorale obso
leto che lascia ormai uno spazio 
spropositalo alle politiche di ve
to ed interdizione 

Posso dire che non * rispon
dente ed aderente alla realta 
delle cose affermare che per l'e
lezione del sindaco socialista e 
la formazione della nuova giun
ta a Temi vi sia stato un accordo 
politico regionale II nuovo qua
dro politico della città di Temi è 
solo il risultalo di un intesa rag
giunta a livello provinciale 

Alberto Plleri. 
Collestatte (Temi) 

Esigenza 
di verità, 
troppe volte 
negata o distorta 

ma i meno, caro mio. tirano i 
più, sei più »), e gli si piega si
no a terra ora per la legge 
Mamml 

Governo ombra quello dei 
comunisti o ombra di governo 
quello di Andreottì' Non sa
rebbe meglio andarsene con 
dignità piuttosto che restare 
con lurbizia7 Aveva un buon 
modello la De, quello di L Or
lando a Palermo, ebbene inve
ce di seguirlo si sta facendo di 
tutto per annientarlo Che im
presa mentevole' 

prof. Filippo Pugllsl. Roma 

Lavoratori 
ceti medi 
e le scelte 
della sinistra 

E B Caro direttore, ho molto 
apprezzalo l'articolo di Gian-
nantoni suW'Umtù del 4 agosto, 
non solo per la finezza dell a-
natisi, per la concezione d! 
fondo che condivido, ma an
che perché pone un problema 
che credo divenga centrale per 
un moderno partito riformista 
quello cioè della riconsidera-
zionc della politica delle al
leanze 

Occorre, per Giannantom, 
non solo conoscere l «ceti me
di» oggi emergenti, ma anche 
condurre «un elaborazione 
programmatica capace di 
saldare gli interessi di larghi 
strati di ceto medio a quelli 
delle classi e dei ceti socali 
penalizzati dal nlancio capita
listico», se si vuole dar vita a 
una politica di alternativa e di 
sconfitta della «deriva modera
ta» che oggi viviamo Credo pe
rò che il rischio sia di innovare 
I analisi su di una base che ri
mane nascostamente quella 
precedente E ciò per due ordi
ni di questioni 

In primo luogo, una delle ra
gioni che rendono necessaria 
la svolta che abbiamo impres
sa alla nostra politica nasce 
dalla consapevolezza di non 
poterci più considerare i depo
sitari organici della volontà, 
della cultura e del consenso 
delle classi lavoratrici Questa 
convinzione, radicata nella 
nostra tradizione, era proprio 
quella che consentiva la strate
gia tradizionale delle alleanze, 
attraverso una sospensione, 
un «rinvio» di parte dei nostri 

programmi per acquisire esi
genze dei «ceti medi», con la 
certezza di nulla perdere del 
consenso della «classe estre
ma» dei «molto poveri» da noi 
rappresentati 

Non solamente i dati eletto
rali italiani da oltre dicci anni, 
ma anche quelli dei Paesi eu
ropei in cui il riformismo è da 
lungo tempo, in un regime di 
alternativa la politica delle si
nistre, ci dicono in maniera 
inequrvocablle che voti popo
lari vanno a consolidare il cen
tro quando la sinistra non rie
sce a rispondere alle esigenze 
espresse dai lavoratori 

L operazione di «rinvio» che 
sembrava possibile negli anni 
della doppiezza togliattiana, 
oggi è ancora meno possibile 
di allora Non si possono qui 
(né lo poteva Glannantoni) 
delincare programmi, ma può 
forse essere avanzato un 
esempio su un tema di scot
tante attualità il professionista 
o il piccolo imprenditore che 
guadagna mezzo milione al 
giorno e dichiara al fisco meno 
della sua segretaria, fa parte 
proprio di qu< i ceti più di altn 
Impegnati contro una scria ri
forma del sistema fiscale, vista 
come vessatona e illiberale 
Se dovremo pagare questi o al
tn analoghi costi, quanti lavo
ratori dipendenti dello Stato 
degli Enti locali, della scuola, 
ma anche delle fabbriche con
tinueranno a regalare ali ege
monia del sindacati autonomi, 
della Osi e della De' 

Non si vuole qui escludere, 
ovviamente, in linea di pnnci-
pio il problema delle alleanze 
da definire di volta in volta La 
questione sarà certamente 
quella della valutazione dei 
costi complessivi dell opera
zione, già a lungo e in vane for
me tentala in passato come 
elemento strategico 

Ma la necessità per noi, og
gi, di diventare un forte partito 
riformista nasce anche dalla 
presa d atto del fallimento del
le politiche massimalistiche 
e/o compromissorie, e dalla 
necessità che la sinistra tenda 
finalmente e sul seno a rappre
sentare, insieme alle grandi or
ganizzazioni sindacali e nelle 
reciproche sfere la classe lavo
ratrice nella sua generalità per 
quanto possibile in un società 
pluralistica (e senza per que
sto ovviamente, far la guerra al 
barbiere ali angolo della stra
da ) È questa la via che pe
raltro seguono i partiti di sini
stra nelle democrazie più pro
gredite d Europa 

Michele De Gregorio. Roma 

Cancellare 
Gorki 
perché fu 
amico di Lenin? 

• • Caro direttore, ho letto che 
a Mosca vorrebbero cambiare 
nome a via Gorki Ritengo l'e
ventuale decisione una grossa 
stupidaggine Sono una sosteni
trice di Gorbaciov e della pere-
stroika, sono anche molto d ac
cordo che si processi II passato 
ma non riesco proprio a capire 
una furia iconoclasta che va ol
tre ogni razocinlo Massimo Gor
ki é stato soprattutto un grande 
scrittore e per quello lo si deve n-
cordare, anche Intitolandogli 
strade, musei, biblioteche È sta
to anche sostenitore del regime 
degli anni dello stalinismo? Cer
to Fu amico di Lenin e pure di 
Stalin (anche se sappiamo che I 
rapporti con quest'ultimo non 
furono sempre Idilliaci) Ma 
questo non intacca la sua Impor
tanza nella storia della letteratu
ra russa e mondiale Sarebbe co
me se in Italia cancellassimo 
dalla toponomastica Pirandello 
e D Annunzio per la loro conti
guità con 11 fascismo 

Proprio Gorki, poi, che è stato 
un personaggio di grande nlievo, 
con doti che non derivano certo 
dall essere considerato «intellet
tuale di regime» tanto è vero che 
era già famoso prima del ' 17 

Caria Girardi. Imperia 

Gli italiani 
all'Università 
nazionale 
somala 

• * • Signor direttore, abbiamo 
lavorato, per uno o più periodi, 
presso I Università nazionale so
mala Ci lusinghiamo di essere 
stali prescelti non per «fortuna» o 
per «discrezionalità» del ministe
ro ma per una corretta valuta
zione del nostri requisiti profes
sionali e slamo certi di aver svol
to il nostro lavoro In Somalia con 
la coscienziosità e 1 impegno ne
cessari in una situazione diffici
le dura e anche rischiosa Rite

niamo perciò di poter dare - in 
un momento delicatissimo co
me l'attuale - una testimonianza 
serena e diretta sulla coopera
zione universitaria con la Soma-
Ila, che fornisca all'opinione 
pubblica Italiana elementi meno 
approssimativi e banalmente 
scandalistici di quelli finora lar
gamente adoperati 

In pnmo luogo e non certo 
per importanza, Il cosiddetto 
•scandalo» degli stipendi Se 
scandalo è, non riguarda la So
malia e I Università nazionale 
somala, meno che mal I suoi do
centi, ma la legislazione italiana 
ed europea sulla coopcrazione, 
che ha introdotto parametri e 
automatismi validi, a parità di 
ruolo, per tutto II mondo il Par
lamento Italiano l'ha approvata, 
il Parlamento italiano se crede, 
la modifichi 

In secondo luogo, ma é quello 
cui teniamo di più, la funzione 
•politica» della presenza italiana 
nell Università nazionale soma
la Condividiamo pienamente, e 
non da ora, l'esigenza di legare 
la politica di cooperazione a 
un opera di promozione, nei 
Paesi «aiutati», della democrazia, 
della convivenza civile, del ri
spetto del diritti umani • che so
no del resto condizioni indispen
sabili anche se non sufficienti 
per un reale sviluppo E In que
sto quadro di fronte alla gravità 
del più recenti episodi e al de
grado civile e sociale che carat
terizza oggi la Somalia, condivi
diamo la necessità di Interrom
pere gli aluti militari finanzian e 
(cenici la cui utilizzazione non 
sia con certezza vantaggiosa per 
I intera popolazione somala, e 
comprendiamo anche l'oppor
tunità, salvo visibili migliora
menti della situazione generale 
di compiere un gesto come la 
sospensione dell invio dei do
centi italiani, se questo può dare 
la misura della fermezza dell im
pegno dell'Italia per un reale 
cambiamento 

Ciò premesso dire che la coo
pcrazione universitaria sia stata 
o sia «un appoggio al regime» è 
cosa francamente priva di senso 
Possiamo testimoniare, al con
trarlo, che la nostra presenza 
nell Università nazionale somala 
ha consentito in quella istituzio
ne il rispetto di regole d equità e 
di rigore sistematicamente viola
te altrove ha concesso a colle
ghi e studenti somali la possibili
tà di giudicare ed essere giudica
ti rispetto ai meriti e non ali ap
partenenza a determinate etnie 
e più in generale ha offerto a una 
fetta largamente rappresentativa 
della popolazione somala la 
possibilità di misurarsi senza 

perdita della propna identità, 
con modelli culturali e istituzio
nali decisamente alternativi agli 
schemi imposti dal gruppi domi
nanti Lungi dal formare una 
«lasse dingente» omogenea al 
potere I Uns ha contribuito pro
prio in quanto in coopcrazione 
con l'Italia, a formare coscienze 
critiche e a lasciare aperta la 
possibilità di un ricambio politi
co per tutti noi il nostro lavoro in 
Somalia, su cui tanto si discute 
in maniera profondamente in
giusta, e soprattutto male infor
mala, è stato anche questo 
Nicola Abballata (Università di 
Bari) Martella Tinti Ladu 
(Università di Cagliari) Massi
mo Conti (Università di Came
rino), Gino Amiconi (Universi

tà «La Sapienza» di Roma). 
Radiane Nigro (Roma) 

e altre 91 firme 

Dice che quel 
sindaco non è 
stato eletto 
«a sorpresa» 

WM Caro direttore, nella seduta 
di venerdì 27 luglio, il Consiglio 
comunale di Temi ha eletto sin
daco della città il socialista Ma
rio Todini 

Il nuovo sindaco - che prende 
il posto dell'uscente Giacomo 
Porrazzini, comunista, eletto al 
Parlamento europeo • è stato vo
tato dal gruppi consiliari del Pei 
(17 votanti), del Psi (10 votan
ti), del Pn (2 votanti), che han
no dato vita ad una alleanza di 
governo a tre. e dall unico consi
gliere del Psdì Fin qui la notizia. 
Ciò che mi preme puntualizzare 
è però. Il carattere politico della 
notizia pubblicata domenica 23 
luglio dall Unità 11 nuovo sinda
co e la nuova giunta municipale 
di Temi (Pei, Psi e Pri) sono stati 
eletti, Infatti, non già sulla base 
di un accordo «regionale», come 
riportato dall Unità, quanto, in
vece, sulla baso di una trattativa 
e di un accordo tutto «provincia
le» fra gli stessi tre partiti che ha 
interessato il solo ambito della 
provincia di Temi 

Mano Todini, inoltre, non é 
stato eletto a «sorpresa», anche 
se nessun cittadino, elettore ed 
uomo politico avrebbe mai 
scommesso un soldo sulla sua 
elezione Sorprendente sem
mai 0 che in una regione, quale 
I Umbna In cui è stato ricontar-

B B Caro direttore, ho cono
sciuto Ruggero Orfel nel 1978, 
collaborando con lui nel «Forum 
per la sicurezza europea», un 
Istituto di politica intemazionale 
cui adenvano parlamentari e1 

studiosi di diversa tendenza e 
formazione In quegli anni Orici 
è stato per me un punto di riferi
mento intellettuale, con le sue 
idee e con il suo slancio etico, e -
soprattutto • un amico L onestà 
e il valore dell uomo erano • e 
sono - noti a tutti e da tutti rico
nosciuti 

Le notizie diffuse sul suo con
to In questi giorni mi sembrano -
a dir poco - incredibili e trovano 
come unica spiegazione possibi
le l'imbarbarimento della vita 
politica italiana, nella quale la 
calunnia, l'insinuazione, la mi
naccia hanno pieno dlntto di cit
tadinanza ciò suscita profonda 
amarezza In chi continua a ve
dere nella politica il terreno per 
un confronto, serrato ma leale, 
di idee, e non l'espressione cini
ca dell'arroganza del potere 

Di fronte a questi gravissimi 
episodi si fa sempre più urgente 
I esigenza della verità, troppe 
volle negata (o distorta) da 
equivoche ragioni di Stato ma ir
rinunciabile per la nostra società 
civile 

Marco GaleaTTl, Roma 

Cambiano 
ministri 
come se fossero 
camicie 

• • • Cari amici àeWUmtà. ma 
come 0 possibile che si permetta 
di violare la Costituzione, di cal
pestare le leggi, di umiliare il Par
lamento, di cambiare I ministri 
come se fossero camicie? Perché 
si permette di rovinare l'intelli
genza dell infanzia e della gio
ventù con le costanti, martellan
ti, immancabili, violente «interru
zioni pubblicitane» (che ultima
mente un grande uomo di cultu
ra ha definito «ribalderie barbari
che»)? 

La libertà non deve servire ad 
un pugno di allenatori, di dise
ducatori di profittaton, per ferire 
le menti ed accumulare miliardi 
a spese dei contribuenti e degli 
utenti 

La Fimnvest i suoi capi, i suoi 
gregari non possono dare, e non 
devono dare, ordini al Parlamen
to italiano 

Piena solidarietà dunque ai 
ministn democnstiani dimissio
nari 

Vincenzo Senta. Roma 

Oggi l'I IROSIO ricorre il I7°anniver 
sano della scomparsa del caro indi 
mentKabile 

EOO 
Nel ricordarlo a tutti i compagni che 
lo hanno conosciuto e ai Rimani 
per t quali può essere un esempio di 
dedizione al partilo Nadia D Ono 
Ino la figlia Giordana con il Renero 
Aldo e la nipolma Nadia sottoscn 
vono 1 000 000 per la slampa comu 
nlsla 
Roma 14 agosto 1990 

Nel 3° anniversano della morte del 
compagno 

ROBERTO FORTI 
i ligli e i famlllan lo ncordanocon al 
ictio 
Roma 14 agosto 19% 

Nel 3" anniversano delta scomparsa 
del compagno 
GIOVANNI BATTISTA BUSANI 

ta moglie e i Tigli nel ricordarlo con 
alletto sottoscrivono 50 000 lire per 
I Unità 
Pisa. 14 agosto 1990 

Nel 5" anniversario della scomparsa 
del compagno 

DINOBISCOHTI 
la famiglia ricordandolo con tanto 
alleilo sotloscnve 50 000 lire per la 
stampa comunista 
Pistola 14 agosto 1990 

A ferragosto di 10 anni fa dopo una 
lunga e sofferta malartiaci lasciava 11 
caro 

ALUNNO 
La mamma la sorella, i fratelli, i co
gnati e 1 nipoti lo ricordano con im
mutalo affetto e tanto nmpianto 
Roma, 14 agosto 1990 

Renato CalHano ricorda con grande 
affetto I amico 

GIANCARLO FRANCIA 
compagno buono e giusto 

Milano 14 agosto 1990 

Fausto e Irene sono vicini a Kira 
Igor e a tutti i famiiian per I improv
visa e prematura scomparsa del ca
ro compagno 

GIANCARLO FRANCIA 
e porgono le più sentile condoglian 
ze 
Milano. 14 agosto 1990 

Addolorati per la perdita di 

GIANCARLO FRANCIA 
siamo vicini a Kira e Igor Anna. 
Francesca, Mario, Niccolò Miraglia. 
Milano 14 agosto 1990 

In questo triste periodo Luca e Mat
teo Ambrosoll e Roberto Marchetti 
prendono parte al doloroso lutto 
per ta morte del compagno e ami 
co 

GIANCARLO FRANCIA 
Milano 14 agosto 1990 

Daniela. Alfredo, Rosa e Pilade par
tecipano al dolore di Igor e della la-
migua per la perdita del caro 

GIANCARLO FRANCIA 
Milano, 14 agosto 1990 

Maddalena Moro addolorata per la 
scomparsa del compagno 

GIANCARLO FRANCIA 
e vicina a Igor e alla famiglia 

Milano. 14 agosto 1990 

Donatella e Umberto partecipano 
commossi al dolore per la morte di 

GIANCARLO FRANCIA 
Milano. 14 agosto 1990 

I compagni della sezione XV Martiri 
costernati per ta perdita del compa 
gno 

GIANCARLO FRANCIA 
a hil riconoscenti per ii costante im
pegno dimostrato verso II partito so
no vicini a Kira, Igor e a tutu I fami
liari 
Milano, 14 agosto 1990 

Renzo addoloralo per ta prematura 
perdita del compagno e amico 

GIANCARLO FRANCIA 
si sente vicino in questo doloroso 
momento a Kira Igor e a tutti I fami
liari di Giancarlo 
Milano 14 agosto 1990 

Pinina e Roberto angosciati per la 

perdita di 

GIANCARLO FRANCIA 
sono vicini a Kira Igor e a tutti i la
minari 
Milano 14 agosto 1990 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

GIULIO MORELLI 
la moglie Rosi con i (iRli Sonia e 
donn i con P iola lo vogliono ricor 
dare T quanti lo conobbero sotto
scrivendo n sua immona per lUni 
lù 
Domodossola 14 agosto 1990 

Alberto Mano Cava1 otti e affettuosa-
menti' vicino ai compjgni Arman 
do Vv ind i t Dano rx. r la scompar 
sa dello mamma e nonna 

NINACOSSUTTA 
crw ispirò loro ty indi ideati 

Milano 14 agosto 1<W0 

I compagni di Tonno della terza 
mozione partecipano al doto» di 
Armando Cossuttj t dei familiari 
ptr la morte della mamma 

TERESA COSSUTTA 
Sottoscrivono per / Unito 

Tonno MafloMo 1990 

Mina Robecchi costernata per la 
morte di 

TERESA COLUCCOU 
COSSUTTA 

è vicina a Wanda e Armando in que
sto momento di dolore 
Muggló M O R O S O 1990 

Ricorreva il 12 agosto il 5" anniversa
rio della scoparla del compagno 

PIETRO VACCARO 
La moglie e i suoi cari lo ricordano 
con rimpianto e grande affetto a 
compagni conoscenti e a quanti gii 
vollero bene In sua memoria sotto* 
servono lire 50 000 per / Urina 
Genova 14 agosto 1990 

Ne' 5" anniversano della scomparsa 
del compagno 

PIETRO VACCARO 
la moglie e i suoi can lo ricordano 
con rimpianto e grande affetto a 
compagni amici e a quanti gli volle
ro bene In sua memona sottoscrivo
no lire 50 000 per IVmtà 
Genova 14 agosto 1990 

Sabato ricorreva il 1° anniversario 
della scomparsa del compagno 

ANGELO ERMINIO 
MAIOCCHI 

la moglie Rina con Giovanna, Ivo 
Davide Francesca e tutti gli amici k> 
ricordano In sua memoria sottoscri
vono per l Unito 
Milano 14 agosto 1990 

II presidente la giunta it segretario 
generale il personale della Provin
cia di Milano prolondamente addo
lorati per 1 improvvisa scomparsa 
del sig 

GIUSEPPE VITTORIO 
MASULU 

partecipano commossi al dotare 
della famiglia 
Milano, 14 agosto 1990 

I compagni della sezione Fumagalli 
di Lesino annunciano con dolore la 
scomparsa del loro segretario 

SERGIO TIZZI 
e si stringono ai familiari in questo 
triste momento I funerali avranno 
luogo oggi alle ore 11 15 a partire 
dati abitazione di via G B Vico 
Lesmo (Co) 14 agosto 1990 

Nel 4° annfversano della scompaia 
deila compagna 

MARIA BIANCONI 
la famiglia ta ricorda con rimpianto 
e affetto a quanti la conobbero e le 
vollero bene In sua memoria sotto
scrivono per / Unità 
Genova 14 agosto 1990 

Nel 23° anniversano della scompar
sa della compagna 

ANGELA GEROMINA 
TRASINO 

(ved. Manginl) 
1 figli ta ricordano sempre con gran
de alletto a quanti la conobbero e le 
vollero bene In sua memoria sotto
scrivono lire 50 000 per / Unità. 
Genova. 14 agosto 1990 

Nel 2° anniversario delia scomparsa 
del compagno 

ANGELO MACACARO 
lasorelta it cognato e il nipote lo ri» 
cordano con nmpianto e gronde af
fetto e in sua memoria sottoscrivo
no per I Umtà 
Genova, 14 agosto 1990 

Nel 4ft anniversario della scomparsa 
del compagno 

PIERO TRIBAUDINO 
il figlio Gino e II nipote Pier lo ricor
dano con nmpianto e affetto a 
quanti lo conobbero e le vollero be
ne In sua memoria sottoscrivono 
per / Unità 
Genova 14 agosto 1990 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

Il tempo In Halla.La situazione meteorologi
ca sulla nostra penisola è controllata da aria 
calda e instabile, tuttavia allo quote superio
ri affluisce aria più temperata e moderata
mente instabile di origine atlantica Questo 
flusso in quota fa muovere veloci perturba
zioni che Interessano la fascia centrale del 
continente europeo ma marginalmente si 
spingono verso I arco alpino e In minor mi
sura verso le regioni dell'Italia settentriona
le 

Tempo previsto. Sull arco alpino condizioni 
di instabilità caratterizzate da formazioni 
nuvolose irregolari a tratti accentuate ed as
sociate a fenomeni temporaleschi Sulle re
gioni dell Italia settentrionale e sugli Appen
nini centro-settentrionali condizioni di varia
bilità caratterizzate da alternanza di annu
volamenti e schiarite L'attività nuvolosa sa
rà più accentuata in prossimità del rilievi Su 
tutte le altre regioni della penisola e sulle 
Isole il tempo sarà caratterizzato da cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso Senza no
tevoli variazioni la temperatura 

Venti. Deboli di direzione variabile 

Mari . Generalmente calmi o localmente po
co mossi 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Genova 
Bologna 
Firenze 18 33 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

Bruxelles 12 32 
Copenaghen 15 23 
Ginevra 14 32 
Helsinki 
Lisbona 18 30 

min max 
L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

i l 
15 
18 
19 
18 
20 
16 
20 
21 
26 
24 
20 
16 
20 

27 
34 
29 
29 
29 
31 
27 
30 
32 
30 
30 
32 
31 
29 

ESTERO 

min max 

Londra 

Madrid 

Mosca 

New York 

Parigi 

Stoccolma 

Varsavia 

Vienna 

17 
21 
14 
21 
18 
np 

8 
15 

28 
37 
22 
32 
35 
np 
24 
30 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Honzian toni ori u h 7 * 12 e OH 15 a* 11 30. 
Ora 730- Rassegna stampe 10- A Tttomo «mano I -comitati tfatraw? 
Con Latina Ballagli o AMlo Mangano; I l lavi par I ceco oper rem. 
baio' Con c Sun 11 Jtt u galena banca a Canon Par» Ugo Sgrana. 

fRBMun m MHz Alesare» « 9 » Ancona 105.20» Ansio 
«9 800/ Aste* "tono 95 6001 ìli 2 » Ben 17 600: Beta)101 SS» Be
nevento « 3 » 6etgmo»1 TOtt, Bua 106 6 » Bologna tajoo/»*rso 
I 6750» Campooooo 99000 I 103000 Catana 1043» diamo 
105 300 M08 00» Wrtirj lStttora 9 1 ^ ( 6 7 750196 70» C/e-
mona 90 950 Emo» 10510» Fama 106 790 tona 104.700: Fogne 
«4 600 Fort 67 500 Fiosmone 105 5 » Germi BUSO Corale I0SÌ0O. 
dolse» 93 W1104 600 «noia 6"SO» Impara MÌO» Urna 100 500; 
l Aovai 99400 la Spana 102 550 MOSOT / 106.65». una 97600; 
lacco 67900; Unno 10SJOO / 101200 Una 105100 Maona 
105 550 M02JOO. Mantova 107300. Mam Caftan 105*50/105 900; 
V«^9!00»MmraN05OMc<>wW5WMrjMato.ffit<]O;lt* 
poi 68 0 » «ovari 9135» ParJova 107J0» Penna 92 000: P m 90 95» 
Palermo 107 750, Per»»» 100 700 I 96 900 ; 93700. Patena 90.85» 
Poponaie 105 20» Potenze 1069001107 20» Peaero 69 800 / 96.200/ 
Pescai 106JO» Pisa 106*3» PWM104 750 PoMenone 105.20» R» 
«mi 67S0» Reagii Castra 61050. Reggio Unita 96200 ; 97 00» Ro
ma 94600 / 97000 ' 105.550: Rovigo 96»» M i 10210» Salerno 
102850 I 10350» Savona 92500: Sana 103500 I 9475» letamo 
106 300 lem 107ÒOO. Tomo 104.000; Tmnk 101000 /103 300 Tnw 
so 107 30» Inule 103150 (105.25» U0»e 10570» Vattmo 67 50» 
Vate» 96 400 Venera 107JO» vinte 105 65» Vara 10730» Viw 
co 97 050. Benevento 9U50, Menni 69 OSO, Panna 90.95». Smeli» 
104 300 

TEIEF0N06/6791412 06(6796639 

TTJnità 
Taviffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6numen 

Annuo 
L 295 000 
L 260 000 

Semestrale 
L150000 
L 132 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
6numen L.5O80O0 L 255000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 29972007 inte
stato ali Unita SpA via del Taurini 19 00185 Roma 
oppure versando I importo presso gli uffici propagali-

da delle Senoni e Federazioni del FVi 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm J9K-10) 

Commerciale ferule L 312 000 
Commerciale sabato L 371 000 
Commerciale tesi ivo L 468 000 

Finestrella 1* pagina fenile L, 2 613 000 
Finestrella 1« pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella 1» pagina festiva L 3 373 000 

Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 550 000 

Finanz Legali -Concess Aste-Appalti 
Feriali L.452 000-FestiviL 55. 000 

A parola. Necrologie pan lutto L 3 000 
Economici L I 750 

Concessionane per la pubblicità 
SIPRA,viaBertola34 Tonno lei 011/57531 

SPI via Manzoni 37 Milano tei 02/63131 

Stampa Nigtspa Roma -via dei Pelasgi 5 
Milano - viale Cino da Pistoia, 10 

Sesspa.Messina-viaTaormina 15/c 
Unione Sarda spa - Caglian Elmas 

12 l'Unità 
Martedì 
14 agosto 1990 


